
Un sogno durato tutto il primo tempo, chiu-

so dall’Italia in vantaggio 10-5 e ben oltre 

(17-15 Inghilterra al ‘69). A Twickenham: 

inaudito. Poi, nel finale, prevale la logica e 

il XV della Rosa, in uno stadio rimasto co-

munque silenzioso, faticando come non 

mai, riporta la situazione sui binari della 

normalità. E vincendo 36-15 (sei mete a 

due). Ma quei 69 minuti dovranno essere 

ricordati a lungo. Perché gli azzurri, i vitu-

perati azzurri, che tanti – inglesi proprio in 

testa – vorrebbero fuori dal Sei Nazioni, 

hanno messo i maestri con le spalle al mu-

ro. Merito di un piano di gioco perfetto e di 

una squadra che, dopo le tante, troppo 

parole a vuoto delle scorse settimane, ha 

voluto dimostrare che nel consesso non 

solo ci può stare, ma anche recitando un 

ruolo importante. 

L’Inghilterra è a caccia del secondo Grande 

Slam consecutivo ed è imbattuta da sedici 

partite. Da quando il guru Eddie Jones sie-

de in panchina non ha mai perso. L’Italia, 

nel Torneo, ne ha vinta una delle ultime 

diciassette, uscendo sconfitta nelle ultime 

nove. Contro l’Inghilterra ci ha sempre ri-

messo le penne. Basterebbe questo per 

dire della differenza di valori tra le due Na-

zionali.  Eppure... Eppure a Twickenham 

succede quel che nessuno poteva immagi-

nare. E dire che gli azzurri non sono nem-

meno particolarmente fortunati: Ghiraldini, 

per un problema a un piede, deve alzare 

bandiera bianca poco prima del via, rim-

piazzato al tallonaggio da Gega. Gori, colpi-

to duro a una spalla da Farrell, al 35’ deve 

lasciare il posto a Bronzini. 

L’Italia parte subito forte. E Allan, con un 

piazzato da circa 38 metri dopo 4’, po-

trebbe presto portare i suoi vantaggi. Sba-

glia. Così come succederà nelle altre due  

L’Inghilterra, però, nemmeno sfruttando 

qualche problema tricolore nelle rimesse 

laterali, ne approfitta. Perché gli azzurri 

difendono durissimo. Al 25’ è Cole a fir-

mare la prima meta. Ma è l’Italia a fare la 

partita. Soprattutto grazie a una mossa 

difensiva (studiata a tavolino) che imbri-

glia l’attacco inglese. Gli azzurri, su pallo-

ni in uscita da ruck, non contestano il 

breakdown, salgono alti, al limite del fuo-

rigioco e chiudono tutte le linee di pas-

saggio. Gli inglesi sono sorpresi e in più 

occasioni chiedono addirittura lumi all’ar-

bitro su come poter difendere... “Non so-

no il vostro allenatore”. Allan centra un  

drop al 33’ (5-3) Lo stesso Allan manda 

un piazzato sul palo, Venditti raccoglie 

l’ovale di rimbalzo, semina quattro avver-

sari e va in meta. Con la trasformazione è 

10-5 Italia alla fine del primo tempo. Il 

secondo comincia con la replica inglese: 

punizione giocata velocemente, Care fina-

lizza (10-10 al 44’). E Daly, poco dopo, 

allunga (17-10 al 47’). L’Italia, però, non 

molla. Fino a un capolavoro di un cresciu-

tissimo Campagnaro, il miglior azzurro in 

campo, in un contesto dove tutti meritano 

applausi. Il centro dell’Exeter stende 

Ford, batte Brown e Daly e chiude di pre-

potenza la meta. Padovani fallisce la tra-

sformazione, ma appunto fino al 69’ il 

punteggio dice 17-15. Quindi, in poco più 

di 10’, arrivano tre mete inglesi 

 

 

 

 

 

NAINGGOLAN va a segno da 

quattro partite consecutive e in 

questa giornata regala addirittu-

ra una doppietta ai suoi fantalle-

natori. Torna al gol ICARDI dopo 

la squalifica e PEROTTI dopo l’in-

fortunio. BACCA segna un rigore 

irregolare, ma il +3 non glielo to-

glie nessuno. CALDARA sembra 

già un giocatore della Juventus 

segnando due al Napoli, mentre 

IMMOBILE tiene in alto la Lazio 

con un rigore dubbio !!!QUESTA SETTIMANA!!! 

Anno XXV, 17 Lunedì 27 Febbraio 2017 

LUNEDI’ 27 

AUSTRIA Vs 

RUSSIA 

 

& 

 

CANADA Vs  

SVEZIA 

MARTEDI’ 21 

 

 

 

 

 

BOSTON Vs 

MIAMI 

 

& 

 

HOUSTON Vs  

S. ANTONIO 
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MAYER 7,5 
Gran doppietta 
MILIANI  7 
Traversa gol 
MARIANI 7 
Mette la firma 
DURANTI 7 
Inviolato 
CISBANI 6 
Settima pedina 
FORGHIERI 7 
Anima e cuore 
SALAMONE 7 
Cambio di passo 

CARRARA 6 
Bucato più volte 
HAZAN 6 
Perde contrasti 
OSNATO 6 
Senza grinta 
ZANNI 6 
Impreciso 
CICOGNA 6 
Polivalente 
Tanghetti 6 
In attacco 
IAROCCI 6,5 
La migliore  

Brutta caduta d’arresto per la 1D vincitrice del torneo invernale, un 4 a 
0 che lancia una scossa a tutte le pretendenti alla vittoria finale. 
FORGHIERI in posizione davanti alla difesa è una mossa tattica che 
porta subito dei frutti, bloccando i palloni verso OSNATO. Le prime 
emozioni le regala CICOGNA arrivando al tiro dopo uno scambio con 
TANGHETTI, ma il suo destro finisce fuori.  FORGHIERI prova spes-
so il tiro da lontano e CARRARA ha il suo bel da fare per bloccare tutti 
i tiri, ma è una penetrazione di MAYER che sblocca al 7° il risultato. Il 
Gol carica il Granada che raddoppia poco dopo con SALAMONE che 
sguscia sulla fascia sinistra, pennella un cross che MILIANI trasforma 
in gol. Il Real Madrid non riesce ad organizzarsi e crolla ancora sotto le 
iniziative del Granada con MAYER che in mischia segna la sua dop-
pietta personale. Nel finale la 1D non riesce proprio a creare pericoli 
davanti alla porta di DURANTI e subisce il 4 a 0 per piede di MARIA-

NI che chiude definitivamente i conti.  
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PASIN 7 
Gran piattone 
SICARD 7 
Rapace 
PERICOLO 7 
Il Cervello 
PENATI 7 
Illibato 
BIANCHI 7 
In chiusura  
GHALY 6,5 
Nell’ombra 
GIANNETTO 6,5 
Diligente   

RUSCELLI 6 
Sfortunato 
RUSSO 6 
Controsole 
ALTIERI 6 
Soffre Pasin 
MACCARONE 6 
Sbaglia scarpe 
OSNATO 6 
Poco servito 
GORGONE 6 
Spaesato 
ACCOMAZZO 6 
Nella mischia 

Il Borussia si prende 3 punti importanti contro una diretta concorrente 
alla vittoria del girone. PERICOLO, cervello e mente del Borussia, fa 
girare benissimo la squadra che segna due gol senza subire mai troppa 
pressione dal Lipsia. La partita è molto attesa dalle tifoserie e nei primi 
minuti si gioca per lo più a centrocampo, con le due compagini che 
bloccano sul nascere tutte le iniziative avversarie. PERICOLO è il pri-
mo a concludere verso la porta avversaria, ma il suo destro finisce fuo-
ri. OSNATO, ben lanciato da RUSSO, si libera bene, ma il tiro finsice 
tra le braccia di PENATI. Al 4° PERICOLO va via sulla sinistra crossa 
in mezzo all’area dove arriva PASIN che di piatto trova l’angolo lonta-
no per il vantaggio del Borussia. BONI di testa potrebbe pareggiare, 
ma la palla sfiora il palo e esce. Il Lipsia cerca insistentemente il pareg-
gio, ma ha le idee confuse e lascia enormi spazi tra un reparto e l’altro 
dove al 16° si infila SICARD che segna il 2 a 0. Nel finale la 2D cerca il 
gol della bandiera che però non arriva.  
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TURSI  7,5 
Subito decisivo 
FERRARIO 6,5 
Testa alta 
COLOMBO  6,5 
Sguardo attento 
BIANCO 6,5 
Dietro c’è 
DUTTO 6 
Funambolico 
MARIANI 6,5 
In prospettiva 
GALLIGANI 6,5 
Tre polmoni 

RICCI 6,5 
Uomo Ragno 
MACHNITZ 6,5 
Calamita 
LOCATELLI 6  
Assist man 
COMINA 6 
A sinistra 
VASCO 6 
jolly 
MENEGATTI 6 
Passa via 
LEVATI 6 
Sprecone 

Vilareal aggressivo e cinico che conquista i primi tre punti. Dopo po-
chi secondi TURSI prende palla, supera il centrocampo, e fa partire un 
destro da lontano che buca le mani del portiere. TURSI è scatenato nei 
primi minuti e sfiora il raddoppio con un delizioso pallonetto che solo 
un gran colpo di reni di RICCI evita il peggio. DUTTO potrebbe rad-
doppiare al 12° trovandosi solo davanti a RICCI , ma il portierone del 
Siviglia respinge miracolosamente. TURSI continua  a masticare pallo-
ni su palloni a centrocampo e lancia sulla fascia GALLIGANI che sca-
rica un destro che finisce fuori. VASCO e LOCATELLI cercano il pa-
reggio, ma le loro conclusioni finiscono alte sopra la traversa di CO-

LOMBO. Al 18° la svolta della partita; Il Siviglia parte in contropiede 
con LEVATI che si ritrova solo davanti a COLOMBO, ma l’attaccante 
sbaglia subendo a sua volta il contropiede che questa volta FERRA-

RIO  non fallisce firmando il 2 a 0 che chiude la partita e porta in glo-
ria il Vilareal. 

BORUSSIA — LIPSIA = 2 — 0  

GRANADA 3 ATLETICO 3 BILBAO 0 REAL 0  

VILAREAL - SIVIGLIA = 2 — 0 

GRANADA — REAL MADRID = 4 — 0 

BORUSSIA 3 COLONINA 1 WOLFSBURG 1 LIPSIA 0  

VILAREAL 3 BARCELLONA 3 VALENCIA 0 SIVIGLIA 0  
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STRADA 6,5 
Vola  
CESANA 6,5 
Parte da dietro 
AGAZZANI 6 
Spazza via 
LEVA 6 
Confuso  
CONSOLARO 6 
Poca mobilità 
PELLEGRINI 6 
Interviene alto 
CASSANMAG. 6 
Spreca troppo 

RIGAMONTI 7 
secco 
SURACE 7 
Sbaglia poco 
GARCIA 6,5 
Grandi parate 
PANFILI 6,5 
Cavallo pazzo 
CIMINO 6 
Utile  
DROSSOPULO 6 
In calo 
COLDA  6 
Ottimi tempi 

H Un gol della solita SAGACE permette al Milan di balzare in testa alla 
classifica superando lo stesso Napoli. Il Napoli sa che la posta in pa-
lio è molto alta e parte subito bene con ALTICHIERI che sfiora subi-
to la rete con un tiro a mezza altezza che finisce però al di fuori dello 
specchio della porta. MAPELLI e RASTEL sono concentrate nel bloc-
care le manovre offensive napoletane e rilanciano il Milan con con-
tropiedi che GUZZO e SAGACE sfruttano bene fino all’arrivo nell’a-
rea avversaria dove PICCIONE e BERTOLOTTI riescono a contene-
re le due forti attaccanti milaniste. SAGACE al 10° ha sui piedi la pal-
la del vantaggio, ma spreca malamente. Passano pochi secondi e su-
bito si riscatta catapultandosi su un pallone vagante in area che tra-
sforma nel vantaggio della 3C. Il Napoli reagisce subito e la capocan-
noniera PORTULANO colpisce un palo da dentro l’area a botta sicu-
ra che viene subito pareggiato da SAGACE che sfiora il raddoppio 
facendo tremare il palo alla destra di BIASIA.  
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PORTULANO 6,5 
Tira da fuori 
ORLANDO 6 
In Avanti  
GIAVARINI 6 
Parte da dietro 
BERTOLOTTI 6 
Contrasta  
ALTICHIERI 6 
Intermezza  
BIASIA 6 
Cede alla fine 
PICCIONE 6 
Grandi stop 

MARCOLINI 6,5 
Non subisce gol 
SAGACE 7 
Spietata  
GUZZO 7 
Ottima spalla 
RASTEL 6,5 
Grintosa  
PRATOLONGO 6 
Super dfensore 
CIGOLINI 6 
attentissima 
MAPELLI 6,5 
Una sicurezza  

MILAN 4 NAPOLI 3 JUVENTUS 1  INTER 0 

TORINO 6 ROMA 1 SASSUOLO 1 LAZIO 0 

Anno XXIV, n° 17 

SCHALKE 3  B. MONACO 3 BERLINO 0 AMBURGO 0  
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ROMITO 7 
decisiva 
ALOI  7 
Controllata  
MATZEDDA 6,5 
Nella mischia 
VALFREDI 6 
Neutrale 
STAGNI 6  
Incisive  
BAROSI 6,5 
Ancora imbattuta  
VISCIDO 6,5 
Reattiva  

FUMAGALLI 6,5 
Para il parabile 
BASELLINI 6 
Copre dietro 
PAVESI  7  
Una furia 
CARENA 6,5 
Dai e vai 
CARESANA 7 
Sicurezza  
HWANG 6,5 
Perfetta 
MECCA 6 
Copre la posizione 

AMBURGO - SCHALKE =  0 — 1 

NAPOLI — MILAN = 0 — 1 

Amburgo costretto ad inseguire in classifica  dopo la battuta d’arresto 
contro lo Schalke. CASSANMAGNAGO riferimento centrale, dopo so-
li 2 minuti si trova davanti a GARCIA, ma spreca. SURACE, è il play-
maker dello Schalke e a testa alta serve i compagni per creare le più mi-
tide occasioni da gol che si trasformano nel vantaggio di RIGAMONTI 

al 7° che permette ai suoi di respirare meglio nella manovra.  
CASSANMAGNAGO potrebbe subito pareggiare, ma l’attaccante 
dell’Amburgo calcia altissimo da pochi passi, sprecando la ghiotta occa-
sione. CESANA prova la conclusione da lontano, ma il pallone prende 
velocità e curvatura finendo a lato di GARCIA. L’Amburgo costruisce 
senza però creare grossi pericoli e anzi rischia di subire il 2 a 0 da parte 
di PANFILI. LEVA scambia con AGAZZANI fuori dall’area e lancia 
CESANA che dopo un dribbling smarca CASSANMAGNAGO in ve-
locità, ma la palla finisce ancora fuori. Nel finale SURACE prova la 
gioia personale, impattando però contro PELLEGRINI.  

TORINO — ROMA = 1 — 0 

La 2C vola a punteggio pieno grazie ad un gol di ROMITO nel finale. 
HWANG al 2° scambia con PAVESI, arriva al tiro che finisce però sul 
fondo. La stessa PAVESI impegna seriamente BAROSI che devia in 
angolo una palla velenosa e pronta a far male. Il Torino reagisce e col-
pisce un palo con STAGNI, brava ad arrivare al tiro nonostante la 
pressione della difesa romanista. ALOI non riesce a trovare molti spa-
zi come contro la Lazio e soffre la pressione delle marcatrici romani-
ste, ma al 12° riesce a tirare verso la porta difesa da FUMAGALLI che 
respinge a pugni chiusi la conclusione di ALOI. La Roma cresce d’in-
tensità grazie a PAVESI che corre da tutte le parti battendo anche tut-
te le rimesse laterali che creano sempre scompiglio in mezzo all’area 
della 2C. Nei minuti finali succede quello che non ti aspetti; da una 
palla innocua sulla tre quarti ecco spuntare ALOI che, sfruttando un 
rimpallo, riesce a servire ROMITO che insacca facendo crollare i so-
gni di un pareggio alla Roma  



 

PROMEMORIA  

SETTIMANA CORTA! ARRIVA CARNEVALE 

 

CI TROVI ANCHE SU INTERNET,  ALL’INDIRIZZO 

WWW.SALESIANIMILANO.IT  
SEZIONE SCUOLA  SECONDARIA DI PRIMO GRADO! 

Per suggerimenti, consigli, reclami e idee scrivi alla redazione: siso46@libero.it 

Tutti ad applaudire e ad abbracciare Zlatan Ibrahimovic, il 

Manchester United ha superato 3-2 il Southampton nella 

finale di Coppa di Lega grazie ad una doppietta del fuori-

classe svedese, ma l’Inghilterra ha scoperto Manolo Gab-

biadini, il centravanti italiano quasi scappato da Napoli. 

L’attaccante di Calcinate ha firmato altri due gol in uno sta-

dio leggendario come Wembley: in tre gare è a quota cin-

que nella sua avventura Oltremanica. Un errore clamoroso 

del guardalinee Burt gli ha negato la tripletta. L’1-0 di Manolo all’11’ era regolarissimo: fuorigioco 

inesistente.  Una bella finale, nella solita atmosfera da favola di Wembley, con il destino in bilico fi-

no all’ultimo, quando ancora una volta Ibra ha tolto le castagne dal fuoco al Manchester United. Zla-

tan ha aperto e chiuso il match, cominciato con grande coraggio dal Southampton. Se la rete di 

Gabbiadini fosse stata convalidata, forse ora si potrebbe raccontare un’altra storia. E’ stato invece 

Ibrahimovic a dare la prima scossa al tabellino. Un fallo di Romeu ha consegnato allo United la pu-

nizione a venti metri abbondanti dalla porta. Lo svedese ha preso la mira e, complice il tuffo in ritar-

do di Foster, ha portato avanti i Red Devils. La rete ha gelato il Southampton, ma dopo dieci minuti 

la squadra di Puel ha reagito. Sull’appoggio di Gabbiadini, botta di Ward-Prowse e grande respinta 

di De Gea. Poco dopo ci ha provato Tadic, ma al 39’, raddoppio dei Red Devils. L’azione avviata da 

Pogba ha trovato la difesa dei Saints di burro. Rojo ha servito Lingard, libero a centro area: botta im-

prendibile, 2-0.  Southampton a picco, ma un splendido gesto tecnico di Gabbiandini ha riaperto il 

match nel primo minuto di recupero. Il centravanti italiano si è infilato in un varco e ha appoggiato 

in rete, con un tocco di classe. In apertura di ripresa, Gabbiadini ha concesso il bis, con una girata 

da pirata dell’area: 2-2 e curva dei Saints impazzita per Manolo. Il Southampton ha cercato il tris e 

al 62’ Romeu, di testa, ha colpito il palo. Negli ultimi minuti lo 

United ha ripreso fiato. Lingard ha divorato il 3-2 al 77’ con la 

porta spalancata, ma all’87’ sul cross di Herrera, Ibra, di testa, 

non ha perdonato. Gol, partita, trofeo. Mourinho, che ha stretto la 

mano a Gabbiadini quando Puel ha sostituito l’attaccante italiano 

all’83’, sorride largo. Quarta Coppa di Lega per il portoghese: rag-

giunge Alex Ferguson e Brian Clough. Mou ringrazia Ibrahimovic: i 

26 gol stagionali dello svedese stanno trascinando il Manchester 

United  

MOURINHO VINCE LA COPPA 


